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capi barbarici (hospites), cui erano assegnati (1), sotto 
la responsabilità dei ricchi possessores, fatti cosi t r i 
butari essi stessi.

Allorché più tardi il regno fu restaurato (584), e i 
duchi devolsero alla corona la metà delle loro sostanze, 
la narrazione di Paolo indica un nuovo mutamento nei 
rapporti tra  Longobardi e Romani. Allora, stabilmente 
assodata la conquista e avviato il popolo guerriero a 
diventare una nazione di proprietari e di coltivatori, 
si cercò di dare un possesso diretto a quella parte dei 
Barbari, che non ne era stata ancora dotata, mentre i 
duchi pretesero di rifarsi, con nuovi aggravi sui vinti, 
per la parte delle loro sostanze attribuita al re. Allora 
il vecchio vincolo di ospitalità venne disciolto: le pro
prietà romane, e forse anche i gruppi urbani e rurali 
della popolazione vinta (populi adgravati), furono assog
gettati a tributo, e principalmente le terre con le case, 
coi coloni, coi servi, vennero in parte attribuite, a titolo 
di pieno dominio, ai Longobardi, e forse in modo che 
le terre e i coloni, tenuti come tributari, in causa 
della prestazione del terzo, toccarono in piena proprietà 
a quei Longobardi, che avevano il diritto al tributo 
(per Langobardos hospites) (2).

Il possesso fondiario non tardò a rendere sensibile 
qualche contrasto tra  le varie condizioni della società, 
poiché le ricchezze naturali, inegualmente ripartite o 
di ineguale profitto, e più tardi i rinnovati rapporti 
del traffico, indussero a rendere più gravi le differenze 
economiche e ad avviare la formazione delle nuove

(1) P a u l. D iac., II , 32: « H is d iebus (ai tem p i d e ll’in te rreg n o ) m u lti no- 
b iliu m  R o m a n o ru m  ob cu p id ita te m  in te r fe c t i  su n t. R e l iq u i v e ro  p e r  ho
sp ite s  d iv is i, u t  te rc ia m  p a r te m  su a ru m  fru g u m  L a n g o b a rd is  perso! ve - 
re n t , tr ib u ta r l i  e ffic iu n tu r ».

(2) P a u l .  D iac ., I l i ,  16 : «  h u iu s  in d ie b u s , ob re s ta u ra tio n e m  reg n i, 
duees qui tu m  e ra n t , om nem  su b s ta n tia ru m  su a ru m  m e d ie ta tem  reg a lib u s  
u s ib u s  tr ib u u n t, u n d e  rex  ip se  s iv e  qu i ei a d h a e re re n t e iu sq u e  obsequiis 
p e r  d iv e rsa  o ffic ia  d e d iti a le re n tu r . P o p u li ta m en  a d g ra v a t i  p e r  L an g o 
b ard o s  h o sp ite s  p a r t iu n tu r  ».


